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imperia, al via interventi in sei plessi

Impianti antincendio
Stanziati per le scuole
oltre 730 mila euro

Farmacie aperte 8,30 - 12,30 e 
15,30-19,30 eccetto quelle di turno: 
Imperia: Capovilla, largo Sabatini 1, tel. 
0183-293591.
Sanremo:Andreoli, corso Garibaldi 18, 
tel. 0184/500435; Cassanello, via 
Matteotti 190, tel. 0184/509065.
Farmacie che assicurano la reperibilità 
in provincia. 
Nott. comprens. Dianese: Al Mare, corso 
Garibaldi 16, tel. 0183/407530 (D. 
Marina) 
Arma di Taggia: Zagoreo, piazza Eroi 
Taggesi 6, tel. 0184-475139 (Taggia)
Bordighera-Vallecrosia-Ventimiglia: 
Zitomirski, via Aprosio 196, tel. 
0184-294319 (Vallecrosia, t. nottur-
no); Goso, via Aprosio 466, tel. 
0184/255044 (Vallecrosia); Logge, 

corso Genova 58, 0184-293266 (Ven-
timiglia) Farmacie di servizio in altri cen-
tri (l’elenco non tiene conto di turni): Cam-
porosso: Manassero, via Vittorio Emanue-
le 62, telefono 0184-288191. Dolceac-
qua: Bascianelli, piazza Matteotti 2, telefo-
no 0184 206133. Ospedaletti: Farmacia 
del Comune, via Matteotti 92, telefono 
0184-682438 (ap. tutti i giorni, festivi 
solo mattino). Apricale: Farmacia Aprica-
le, via Cavour 40/a, telefono 0184- 
208020. Pieve: Ceppi, corso Ponzoni 70, 
telefono 0183-36209 (ap. tutte le 
dom.). Pornassio: farm. Pornassio, via 
Roma 26, telefono 0183-33122. Riva: 
Nuvoloni, piazza N. Bixio 42, tel. 0184- 
485754. S. Stefano: Nuvoloni, piazza 
Cavour 14, tel. 0184-486862. A Sanre-
mo Cassanello-Centrale ap. tutti i giorni 
orario continuato, salvo turni e festivi 
Latte: Farmacia Latte, c. Nizza 88, tel. 
0184-229361 (chiusa dom.). A Imperia 
Capovilla apre ogni sabato.
OSPEDALI
Emerg. Sanitaria: 118. Anche per il socc. 
urgente di animali randagi.
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dopo l’sos del prete di castelvecchio

Parrocchia in “rosso”
trova i finanziamenti
per rifare un pontino

Unire la qualità e la 
tradizione dell’olio 
extravergine  ligu-
re alle nuove tecno-

logie, ultrasuoni e campi elet-
trici pulsati, per migliorare 
estrazione, conservazione e 
garantire una qualità d’eccel-
lenza. E riuscire così a carat-
terizzare  un  prodotto  che  
non è solo un condimento 
ma un vero e proprio alimen-
to con proprietà nutraceuti-
che. Un medicinale naturale. 
L’obiettivo è  stato  indicato  
nei giorni scorsi durante un 
corso  di  perfezionamento  
del Dipartimento di Scienze 
Politiche dell’ateneo genove-
se realizzato in collaborazio-
ne con il parco Alpi Liguri, Re-
gione, Università di Torino 
con il coordinamento del me-
dico sanremese Gianfranco 
Trapani. 

«L’idea è unire le conoscen-
ze di un territorio con le com-
petenze  universitarie  che  
possono valorizzare e far cre-
scere il prodotto – spiega il 
professor Giancarlo Cravot-
to, Dipartimento di scienza e 
tecnologia del farmaco Uni-
versità di Torino – tecnolo-
gia e tradizione possono viag-
giare insieme, specialmente 
quando parliamo di prodotti 
di alta fascia come l’olio ligu-
re. L’olio extravergine d’oli-
va di buona qualità riduce il 
rischio cardiovascolare, di-
fende il cuore e le arterie e 
previene anche alcuni tumo-
ri ma a certe condizioni ov-
vero salvando quei metabo-
liti secondari che si riesco-
no a mantenere nel prodot-
to grazie alle tecnologie, in-
tensificando  quei  processi  
in grado di trattenere nell’o-
lio quelle sostanze che an-
drebbero  perse  nell’acqua  
di vegetazione».

Un progetto sperimentale 
che applicato  sul  territorio  
potrebbe creare  un circolo  
virtuoso per favorire il man-
tenimento  dell’olivicoltura  
rafforzandone il valore eco-
nomico e sociale. «Nell’ambi-
to del progetto “Ager Compe-
titive" un consorzio italiano 
di esperti - continua Cravot-
to - ha sviluppato una serie di 
tecnologie di intensificazio-
ne di processo per la produ-
zione dell'extra vergine d’oli-
va  di  elevatissima  qualità.  
Questo progetto ha unito l'e-
sperienza della produzione 
olearia maturata nelle uni-
versità di Bari, Napoli e Firen-
ze con le competenze tecno-
logiche dell'Università di To-
rino. L’olio prodotto da olive 
verdi, raccolte precocemen-
te, di alta qualità, utilizzan-
do campi elettrici pulsati ed 
ultrasuoni mediante reattori 
a flusso con un attento con-
trollo della temperatura, ha 
un significativo aumento di 
resa e del valore nutraceuti-
co dato l'incremento di poli-
fenoli  disciolti  (oleuropei-
na, idrossitirosolo, oleocan-
tale) e di tocoferoli. Tali tec-
nologie  applicate  dopo  la  
frangitura  permettono  di  
abbreviare i tempi di gramo-
latura  conferendo  all'olio  

evo caratteristiche organolet-
tiche uniche».

E il risultato? «Se si riusci-
rà a far comprendere il valo-
re delle nuove tecnologie a 
supporto della tradizione,  
il prodotto potrà realmente 
fregiarsi del claim di oli per 
la  salute  a  protezione  in  
particolare del sistema car-
diovascolare». 

Un olio buono che identifi-
ca il territorio, per un’antro-
pologia del cibo, e fa bene al-
la salute. «Un olio che posso 
certificare aggiungendo valo-
ri identificativi in etichetta – 
aggiunge il professor Enrico 
Pira, ordinario di Medicina 
del lavoro e specialista in on-
cologia clinica all’Università 
di Torino – Con l’olio prodot-
to nella mia azienda familia-
re a Pieve di Teco ho effettua-
to analisi che provano come 
l’olio di qualità con olive rac-
colte precocemente può con-
tenere elevate dosi di topofe-
roli (vitamina E) – che contri-
buisce alla protezione delle 
cellule dallo stress ossidativo 
- ben più elevate rispetto agli 
oli in commercio. Le basi ci 
sono, occorre crederci riusci-
re a “vendere” un messaggio 
che può davvero caratterizza-
re la produzione». M.A. —
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Ammontano a 735 mila euro i 
fondi stanziati dal Comune di 
Imperia per interventi di mes-
sa  in  sicurezza  antincendio  
delle scuole. E alcuni lavori so-
no già iniziati nei giorni scor-
si. L’annuncio arriva da Palaz-
zo  civico,  direttamente  dal  
sindaco Claudio Scajola, che, 
prima  della  fine  dell’anno,  
vuole già impiegare quasi 200 
mila euro. 

I plessi scolastici interessati 
da questo stralcio di interventi 
sono sei. Si tratta degli edifici 
delle scuole di piazzetta De Ne-

gri, Borgo Prino, via Degli Uli-
vi, corso Dante, via Gibelli e 
piazza Mameli, nei quali do-
vranno essere eseguiti  inter-
venti  sia  di  tipo  strutturale,  
principalmente relativi all’am-
modernamento degli impianti 
elettrici, che l'installazione di 
nuovi accessori di sicurezza e 
in particolare porte tagliafuo-
co ed estintori.

Spiega  il  sindaco  Claudio  
Scajola: «L'investimento tota-
le è di 735 mila euro ed entro 
la fine dell'anno saranno rea-
lizzati interventi per circa 190 

mila. La restante parte dei lavo-
ri verrà invece realizzata nei 
primi mesi del 2020. L'avanza-
mento dei lavori è coordinato 
con i  dirigenti scolastici,  per 
non interferire con la regolare 
attività  delle  scuole.  Abbia-
mo inserito gli interventi sul-
le scuole tra gli obiettivi stra-
tegici  del  primo triennio di  
Amministrazione. È uno dei 
temi su cui Imperia ha accu-
mulato ritardi, perdendo an-
che occasioni importanti ne-
gli ultimi anni. Siamo riusciti 
a reperire risorse significati-
ve e in questi giorni siamo par-
titi con i lavori». 

Gli interventi relativi all’a-
deguamento  delle  strutture  
di sicurezza delle scuole so-
no  fondamentali,  oltre  che  
per la sicurezza di alunni, do-
centi  e  personale scolastico  
in generale, anche per conti-
nuare a garantire l’agibilità e 
quindi la fruibilità degli edifi-
ci scolastici. A.POM. —
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Don Arockiasdamy Joseph, 
parroco di Castelvecchio, si 
è  mosso con diplomazia  e  
qualcosa ha ottenuto. A gen-
naio, salvo intoppi, partiran-
no lavori di ristrutturazione 
del pontino che mette in col-
legamento  piazzale  largo  
don Benedetto  Clerici  alla  
chiesa di Santa Maria Mag-
giore. Il pontino è danneg-
giato e a rischio crolli. Sotto 
passa via IV Novembre, do-
ve il traffico è intenso, anche 
quello pedonale. I lavori so-
no una questione di sicurez-
za. Don Joseph ha fatto ope-
ra di sensibilizzazione e ha 
incontrato tra gli altri il sin-
daco Claudio Scajola e Pino 
Camiolo, presidente del Cir-
colo di Castelvecchio. Dopo 
i suoi appelli e l’articolato la-
voro di tessitura qualcosa si 

è mosso a livello di suoi supe-
riori. In effetti è poi la curia 
che dovrà finanziare l’ope-
ra. La parrocchia potrà ave-
re finalmente l’aiuto richie-
sto. Anche lo sfogo del vice 
parroco Paul Kerner su Face-
book («Paul è triste», aveva 
scritto) ha contribuito ad at-
tirare l’attenzione. 

Dice Pino Camiolo: «Co-
me Circolo Castelvecchio au-
spico una veloce soluzione, 
anche perchè la parrocchia è 
un punto di riferimento im-
prescindibile  per  tutto  il  
quartiere». 

La parrocchia si è trovata 
negli ultimi tempi in gros-
se  difficoltà  finanziarie.  
Ha i conti in rosso per due-
centomila euro. I guai più 
grossi  sono  derivati  da  
una causa civile intentata 
da una donna originaria di 
Imperia ma residente a Ge-
nova, caduta mentre scen-
deva  le  scale  dopo  aver  
ascoltato un concerto  del  
coro Mongioje tenutosi in 
chiesa. La donna è rimasta 
invalida a causa di una brut-
tissima ferita al piede. Il giu-
dice ha stabilito che la par-
rocchia la deve risarcire con 
110 mila euro. MAU.VEZ. —
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L’Università di Torino studia le applicazioni per l’olio di taggiasca

IL CASO

La chiesa di Castelvecchio

Delia Merlonghi

Progetto sperimentale per creare un circolo virtuoso con il territorio
Nuove tecnologie applicate alla tradizione. I valori terapeutici dell’olio

La taggiasca e i suoi utilizzi
Studio dell’Ateneo di Torino 

MAURIZIO VEZZARO
IMPERIA

E  ora  Francesco  Bellavista  
Caltagirone, per l’inchiesta e 
il processo sui fatti del porto 
d’Imperia, presenta il conto. 
Conto salato. Attraverso l’av-
vocato Neri Diodà, ha chiesto 
allo Stato un’indennità per in-
giusta detenzione - all’epoca 
era stato arrestato e aveva tra-
scorso 9 mesi in custodia cau-
telare, di cui sette in carcere - 
e pretende dallo Stato 516 mi-
la  euro  di  risarcimento.  La  
somma tiene conto dei giorni 
in cella e dei parametri stabili-
ti dal Tribunale di Milano, cui 
si fa riferimento in questi casi. 
Caltagirone, così  come tutti  
gli altri dieci imputati, era sta-
to assolto «perchè il fatto non 
sussiste» dall’accusa di truffa, 

una «truffa colossale e pazze-
sca», l’aveva definita nella re-
quisitoria il pm Giancarlo Ave-
nati Bassi. L’assoluzione era 
stata confermata in Appello e 
poi passata in giudicato. 

Si attende che la Corte d’Ap-
pello di Torino a cui è stata 
avanzata la richiesta fissi l’u-
dienza. Non c’è solo Caltagiro-
ne, tra quei dieci imputati, a 
pretendere  un  indennizzo  
per i giorni trascorsi in regi-
me detentivo, provvedimen-
to da considerarsi immotiva-
to e ingiusto alla luce delle 
sentenze assolutorie. L’allora 
braccio destro di Caltagirone, 
Delia Merlonghi,  che aveva 
trascorso poco meno di nove 
mesi ai domiciliari, ha dato 
mandato al suo legale di fidu-
cia  Federico  Luppi  perchè  

venga indennizzata con 200 
mila euro.  Inferiore la cifra 
pretesa dagli eredi del mana-
ger  di  Acquamare  Andrea  
Gotti Lega, mancato nell’ago-
sto scorso a 71 anni: 50 mila 
euro per 9 mesi ai domiciliari. 
I  familiari  sono  tutelati  
dall’avvocato Matteo Calori. 
Gotti Lega era stato l’unico a 
subire una condanna a sei me-
si ma per questioni non ine-
renti al porto, ovvero per non 
aver rispettato un’interdizio-
ne dai pubblici uffici. L’inchie-
sta era partita nel 2010 da un 
libro bianco sul  porto e sul 
progetto  di  Acquamarcia  e  
della Porto d’Imperia Spa fir-
mato da consiglieri di opposi-
zione. La Procura aveva se-
questrato documenti, conte-
stando il fatto che i lavori del-

lo scalo fossero stati affidati 
alla  società  di  Caltagirone  
senza una gara d’appalto. Nel 
marzo 2012 via agli arresti: 
un terremoto giudiziario e po-
litico. Poi nel 2104 il proces-
so,  approdato  a  Torino per 
l’impossibilità  da  parte  del  
Tribunale di Imperia di com-
porre un collegio: quasi tutti i 
giudici  erano incompatibili.  
Le richieste del pm Avenati  
Bassi erano state pesanti: per 
Caltagirone 8 anni, cinque an-
ni  e  mezzo per  Gotti  Lega,  
due per Delia Merlonghi. Poi 
le clamorose assoluzioni che 
avevano azzerato mesi e mesi 
di  accertamenti,  intercetta-
zioni, richieste di rogatorie. 
L’ultimo atto: le attuali richie-
ste di indennità. —
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gli strascichi dell’inchiesta e del processo sui fatti del porto d’imperia . il patron di acquamarcia fece sette mesi in cella

Ingiusta detenzione: Caltagirone chiede 516 mila euro
Dopo le assoluzioni, ecco le richieste di indennizzo dell’ex manager Delia Merlonghi e dagli eredi di Gotti Lega 

Francesco B. Caltagirone
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